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OGGETTO: SCRUTINI A.S. 2023/2024 – VALUTAZIONE FINALE 
 
 

“La valutazione ha per oggetto il processo di apprendimento, il comportamento e il rendimento scolastico 
complessivo degli alunni. La valutazione concorre, con la sua finalità anche formativa e attraverso l’individuazione 
delle potenzialità e delle carenze di ciascun alunno, ai processi di autovalutazione degli alunni medesimi, al 
miglioramento dei livelli di conoscenza e al successo formativo, anche in coerenza con l’obiettivo 
dell’apprendimento  permanente. La valutazione è espressione dell’autonomia professionale propria della funzione 
docente, nella sua dimensione sia individuale che collegiale”. La valutazione, periodica e finale, degli 
apprendimenti è effettuata dal consiglio di classe. 

Riportato in premessa quanto normato dal DPR 122/2009, in tema di valutazione si ricordano i seguenti 
aspetti: 
a) le valutazioni riguardano sia gli esiti, sia i processi di apprendimento, sia il comportamento. Ogni docente fa la 

sua proposta di voto al Consiglio di classe in sede di scrutinio, tenendo presente gli obiettivi esplicitati all’inizio 
dell’anno scolastico, con un voto numerico che rappresenta l’andamento dell’intero anno scolastico e che non 
può limitarsi ad una media aritmetica; infatti, rappresenta la valutazione dell’intero processo di apprendimento e 
tiene conto di tutte le valutazioni parziali assegnate allo studente, rapportate al grado di complessità di ciò che 
è stato verificato, del periodo in cui le verifiche si sono svolte, dei miglioramenti conseguiti dallo studente 
riguardo a competenze-abilità-conoscenze precedentemente considerate, nonché dell’importanza della 
eventuale lacuna  dello studente rispetto all’evolversi del curricolo negli anni successivi; 

b) il docente della disciplina propone il voto in base ad un giudizio motivato desunto dagli esiti di un congruo 
numero di prove effettuate durante l’ultimo periodo e sulla base di una valutazione complessiva di impegno, 
interesse e partecipazione dimostrati nell’intero percorso formativo. La proposta di voto tiene altresì conto 
delle valutazioni espresse in sede di scrutinio intermedio, nonché dell’esito delle verifiche relative ad eventuali 
iniziative di sostegno e ad interventi di recupero precedentemente effettuati. I voti proposti dal docente dovranno 
poi essere ratificati o modificati dal consiglio di classe; 

c) qualora il Consiglio di classe ritenga di dover assegnare il debito, deve adeguatamente motivarlo e deve indicare 
chiaramente quali parti specifiche della disciplina insegnata siano ignorate o mal comprese o non comprese 
dall’alunno, in modo che siano agevoli il recupero, la verifica e la valutazione conclusiva dello stesso recupero. 
È fondamentale, dunque, che il Consiglio di classe segnali solo ed esclusivamente le sezioni del programma 
da recuperare, evitando rimandi generici a macro argomenti che per loro natura sarebbero irrecuperabili; 

d) le operazioni di verifica per gli alunni per cui sia deliberata la sospensione del giudizio sono condotte dai 
docenti delle discipline interessate, con l’assistenza di altri docenti, e terranno conto dei risultati conseguiti dallo 
studente non soltanto in sede di accertamento finale, ma anche nelle varie fasi dell’intero percorso dell’attività 
di recupero (art. 8, comma 3, dell’O.M. 92/2007); Il Consiglio di Classe, alla luce delle verifiche effettuate, 
delibererà poi l’integrazione dello scrutinio finale, espressa sulla base di una valutazione complessiva dello 
studente, che, in caso di esito positivo, comporterà l’ammissione dello stesso alla frequenza della classe 
successiva. 

 
Si rammenta, inoltre, che la non ammissione alla classe successiva deve essere adeguatamente motivata. 

Il Coordinatore predisporrà, a tal fine, sulla base delle indicazioni dei docenti, una proposta di giudizio a corredo 
della deliberazione del Consiglio di Classe. 

 



 
 
Si ricorda ai docenti l’importanza della valutazione finale quale esito del processo di apprendimento durato 

tutto l’anno scolastico. A tal fine essi sono tenuti a comunicare tempestivamente all’ufficio personale l’eventuale 
assenza dallo scrutinio, per sopraggiunti motivi (solo per malattia o altre gravi motivazioni) per consentire 
l’immediata sostituzione con altro docente. 

Si ricorda, inoltre, che in sede di scrutinio è necessaria la presenza di tutti i componenti del Consiglio di 
Classe (“collegio perfetto”) e che tutto il personale, docente e non docente, è tenuto al segreto d’ufficio. 

La comunicazione agli studenti e ai loro genitori dei voti insufficienti assegnati in sede di scrutinio finale 
avverrà attraverso la modalità informatica mediante accesso all’area riservata con password individuale. 

 
Per le classi dell’ultimo anno, l’esito della valutazione è reso pubblico mercoledì 12 giugno 2024. 

Secondo l’OM 55/2024 «gli esiti degli scrutini con la sola indicazione, per ogni studente, della dicitura “ammesso” 
e “non ammesso” all’esame, ivi compresi i crediti scolastici attribuiti ai candidati, sono pubblicati, distintamente per 
ogni classe, solo e unicamente nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli 
studenti della classe di riferimento. I voti in decimi riferiti alle singole discipline sono riportati, oltre che nel 
documento di valutazione, anche nell’area riservata del registro elettronico cui può accedere il singolo studente 
mediante le proprie credenziali personali». 

Per le altre classi gli esiti degli scrutini con la sola indicazione per ciascuno studente “ammesso” e “non 
ammesso” alla classe successiva o giudizio sospeso, sono pubblicati appena conclusi i controlli necessari, 
distintamente per ogni classe, nell’area documentale riservata del registro elettronico, cui accedono tutti gli studenti 
della classe di riferimento. Le valutazioni in decimi di ogni singolo studente, compresi quelli inferiori a sei decimi, 
riferiti alle singole discipline, sono riportati, oltre che nel documento di valutazione, anche nell’area riservata del 
registro elettronico a cui può accedere il singolo studente mediante le proprie credenziali personali (i dati personali 
consultabili non possono essere oggetto di comunicazione o diffusione, ad esempio su social network). 

Ai genitori degli alunni con insufficienze sarà inviata telematicamente la lettera delle carenze, finalizzata 
alla comunicazione degli interventi di recupero e delle forme di verifica del superamento delle carenze stesse. 

Si confida nella consueta collaborazione. 
 

 

  LA DIRIGENTE SCOLASTICA        
       prof.ssa Giuliana Milana 

(Firma sostituita a mezzo stampa ai sensi dell’art. 3 co. 2 della L. n. 39/1993) 

 


